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PARTE UFFICIALE

RE D'ITALIA '

Veduto il rapporto del Prefetto di Cosenza, col quale
si propone lo scioglimento dell'Amministrazione della
Congregazione di carità di Rogiano Gravina, per gravi
disordini accertati mediante inchiesta;
Veduto il voto della Giunta provinciale ammini-

strativa;
Veduti gli atti, fra i quali la relazione d'inchiesta
eduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, e il Re
amento ammanlitàEtiPo per la sua esecuzione;
Udito il reieSol Õ$ËsigÌiÀ4 SÃio ;SulÌ Ñÿõsta del Nåstro 31i s $Ñegretario

Stato per gli Affari dell'Intei•no
Abbiamo decretato e decretiamd:
L'Amministrazione della Congregazione di caÑifa

suindicata è sciolta, e la teinporanea gestione è affi-
data, a senso di legge, alla Giunta municipale del
luogo.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente lâci•eto.
Dato a Roma, addluo dioeinbre 1901.t

VITTORIO EMÀNUELE

' T...EGGI E DEC.RETI - Groum.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente R. decreto:

Sûllà proposta del Ministro dell'Interno :

N. CCCIL (Dato a Capodimonte (Napoli), il 3 no-

vembre 1901), col quale la Colonia Alpina di Vi-

cenza « Umberto I » viene eretta in Eate mo-

rale e ne viene approvato lo Statuto organico.

Etelazione di 8. A il Ministro dell'Intensop .y;
11Re, in udienza del 17 novemõeeLigor gui;2a.
ereto che scioglie il Consig2io coninnals 3dikMbÄcËšié
(Beneversto).

Smz i
.

11 Consiglia domanalo di Aforeoneië diviso'in due opposti par-
titi di forza numericamente uguale, che, ostinatamente combat-

tendosi fra loro impediscono il funzionamento dell'Amministra-
zione, non essendo possibile prendere alcuna deliberazione, nè
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procedere agli atti resi obbligatort dalla legge. Questo stato '& canoni, riordinare Puffleio comunale e il personale degl'imýie-
cose ebbe dolorosamente la sua conferma nella soduta consiliare gati; sistemare il servizio sanitario ed aceertare le eveptuali re··
del 21 ottobge ultimo; chè dovendosi procedere alla nomina del

sindaco, la votazione diede il risultato previsto di dieel contro
dieci.
Fallito ogni tentativo di componimento, non essendo possibile

uscire coi mezzi ordinari da una situazione che grandemente
nuoce agl'interessi del Comune, ormai s'impone lo seioglimento
di (nella civica Rappresenianza, per ofPrire al corpo elettorale il
modo di dirimere il conflitto eloggendone un'altra più compatta
e vitale.
A tal fine mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra

Maesta il presente schema di decreto.

sponsabilitå delle precedenti Amministrazioni.
Infine, se potra, il R. commissario darà principio alla costru-

zione di un nuoro cimitero o all'ampliamento di quello attuale,
essendovene assoluto bisogno.
Per questi motivi, ritengo indispensabile sottoporre all'Augusta

firma di Vostra Maesta lo schema di decreto ehe proroga di tre
mesi la durata dell'Amministrazione straordinaria del Comune di
Pietravairano.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D' ITALIA

.

ulla proposta del Nost Ministro Segretario di
Stato per Affari dell'Interno ,
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n 164 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, i.
Il Consigliocomunale di Morcone, inprovincia-di

Benevento, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig, cav. Filippo De Martino ð nominato Com-
missario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insedianiento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell' esea

cuiiorie del presente decrèto.
Dat& a Capodimonte (Napoli), addi 17 novembre 1901.

VITTORIO EMANUELE.'
Grox.ITTI.

I II

B,elazione di N.1 il Ministro dell'Interno a S. M.
IfRe, in ndienza àsi 5 dicem¥re 1901, sul decreto
äke proroga i.poteri.del R. Commissario atraordinario
di Pietravairano (Caserta).

8mmt

RE D'ITALIA'

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Pietravairano, in

provincia di Caserta ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co.-

munale di Pietravairano è prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente ð incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 5 dicembre 1901.
VITTORIO EMANUELE.

Gior.rror.

MINISTERO DELL' IlyTERNÒ

Disposizione fatta nel personale dipendente:
Amministrazione carceraria.

Con R. decreto del 21 ottobre 1901:
Prati Aliprando, ufBeiale d'ordine di 16 olasse, collocato a ri-

poso, a sua istanza, per anzianità di servizio, a decorrere
dal 1 dicembre 1901.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENËRALE DEL ÛEBITO URBLICO

Il R. commissario di Ìietravaitano, nell'assumere 19 sue fun-

zioni trovò l'Ãzienda comunale in vero stato di sfacelo. Egli si
dovette subito oceupare delle gravi _irregolarità commesse dal

tesoriere e dal segretario, entrambi già denunziati all'Autorità
giudiziaria per reati di falso, peculato e coneussione. Le finanze

municiliali ed i pubblici servizi erano in condizioni assai deplo-
revoli. Detto oõ!nmissario si accinse con grando alacrità al di-

sim¡iegäo della sãs missione, ma questa non potra essere com-
piutinel periodo normale di tre mesi. È principalmente necessa-
rio oh¼ egli esamini ed esaudisca, er quanto sarà possibile, le
domande degli abitanti della frazione di San Felice ehe le cessate
Amministrazioni soverchiamente traseurarono. Occorre, inoltre,
collaudare i lavori eseguiti per le strade interrie, liquidare i
residui, attivi e passivi, definire la vertenza riguardante il de-
manio Verdesca e l'altra concernente l'ineameramento delle ren-
d¡te della chiesa Tieettizia di Sant'Erachio risolvere la que-
stione pendente col Comune di Riardo per delimitazione di terri-
torio, rivendicare i beni comunali usurpati, egentare i debitori

RETTmca D'INTxsTazions (1" Pubblicazione).
Si 6 diohiarato che la rendita sognente del Consolidato 50¡O,eioò : N. 1,139,934 d' iseriziono sui registri della Direzione Ge-

nerale, per L. 325, al nome di Bobbio Cristina di Carlo, minore,
sotto la patria potestLdel padre, domiciliata in. Torino, fu cost
intestata per errore oceorso nelle indicazioni date dairiehiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentroohidoveva invece
intestarsi a Bobbio Pierina Teresa Cristina di Carlo, eee. (come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, sidifida ohiunque possa- avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo aŸviso, ove non siono atàtenotificato opposizioní a questa Direzione Generale, si procederáalla rettifies di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 7 dicembre 1901.

Il Direttore Genera a

MANCIOLÌ.
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RETTIrtcLa'INTE8TAZIONx (l'Psabblicaziorse).
Si & diohiarato ohe le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

eioã: N. 428,612 d'iscrizione sui registri della Direzione 4-
nerale (corrispondente al N. 33,312 della soppressa Direzione di
Torino) per L. 25; N. 428,613 (33,313) di L. 25; N. 428,614 (33,314)
di L. 25; N, 428,615 (33,315) di L. 25; N. 428,639 (33,339) di L. 25;
N. 428,640 (33,340) di L. 25; N. 428,641 (33,341) di L. 25; N. 428,642
(33,342) di L 25; N. 428,643 (33,343) di L. 25; N. 428,644 (33,344)
di L. 25; N.428,645 (33,345) di L. 25; N. 428,616 (33,316) di L. 20,
al nome di Maitral Francesco fu Giovanni Maria, domiciliato
in Montiers, furono eosi intestate per errore oesorro nelle in-
dienzioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

Pubblico, mentreshi dovevano invece intestarsi a Maitral Clau-
dio Francesco fa Giovanni Maris, vero proprietario delle rendite

stesse.
A' termini dell'art. 12 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiñoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
plia rettinea di dette isorizioni nel modo rishiesto.

Itoma, il 7 dicembre 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

ILrrrrrios n'INTESTAzlONs (3' Pubblicáione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0,0,

cioa : N. 1,083,423 d'iserizione sui registri della Direzione Go-
nerale, per L. 110, al nome di Zattera Eugenio ed Umberto,fu
Agostino, minori,-sotto la potestà della madre GallettiBenedetta
fu Lorenzo, vedova di Zattera Agostino;
N. 1,089,422 di L. 165, al nome di Zattera Umberto fu Agosti-

no, minore, sotto la patria potesta della madre Galletti Benedetta;
N. 1,240,617 di L. 130, al nome di Zattara Alberto fu Agostino,

minore, sotto la tutela di,Domenico Basso, farono coal intestate
per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Am,
ministrazione del Debito Paiblico pintrÀÀÊÁ dov ano invece
intestarsi a Zattera o Zattara Agostino ed Al6erto fu Agostino,
minori eee., le altre due a Zattera o ZNtaÁ ÃÍ6erto, ríog ese

,

veri proprietari delle rendite stesse.
A'termini dell'art. 72 del R2golamento sul Debito ÈubË1i $ nl

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procoderà
alla rettifica di detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 18 novembre 1901.

11 Direttore Generale
MANCIOLI.

Rarrrrtoa n'urraanzroxa (2* Pubblicaziong).
81 & diohiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë: N. 1,248,842 d'isorizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 1003 annue, al nome di Li*guora Cristina di Giuseppe,
moglie di Mariano Vacia fu Raffaele, domiciliata in Napoli, fu
oosi intestata per errore oceorso nelle indicazioni date dai ri-

ohiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-

Vera invese intestarsi a Liguori Cristina di Giuseppe, mogliö
oco., vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

diSda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
allarefüßen di detta iscrizionenel modo rioniesto.

Roma, il 28'novembre 1901. I

Per ifDirenere Generale
ULIANI

REffIFICA D'INTESTAZIONE (ga p
Si & dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0 0,

cioè N. 948,479 d'iserlzione sui registri della Direzione Generale,

per L. 235, al nome di Pozzi Tancredi di Giusepge-Enrico, domi-
ciliato a Torino;

N. 1,073,705 di annue L. 20, al nome dello stesso;

N, 948,480 di annue L. 235, al nome di Pozzi Carolina di

Giuseppe-Enrico, moglie di Enrico Ricca Barberis, domiciliata a

Torino;
N. 1,013,706 di annue L. 20, al nome della stessa; tutte le

indicate rendito vincolate ad usufrutto vitalizio in favore della

signorina Daneo Rosa di Pietro, minore, sotto la potesta del

padre, da dover cessare tale usufratto nel caso che la medesima

paesi a matrimonio, furono soal vincolate per errore oceorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

Pubblico,mentreghi dovevano invooe vincolarsi ad usufrutto vi-
talizio in favore della signorina Daneo Maria-Rosa, eee. (come
sopra), vera usufruttuaria delle rendite stesse.

A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
distda chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notin-

este opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla

rettinea di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1901.
B Direuore Generale

AfANCIOLI.

RETTirrax n'INTESTAZIONE (3 Ë¾ËÖlicatidnd).
Si a lichiarato ehe le rendito seguenti del Consolidato 5010,

oioð: N. 1,249,870, di L. 15, al nome di Canesi Giannina, Eva, Noemi,
Gian Emilio, Vittorio, Angela, Carlo Ambrogia e Adele di Er-
nesto, minori, sotto la patria potesth del padre, domiciliati in
Monza (Milano), tutti in parti ognali, e N. 1,249,867, di L. 20, al
nome di Canesi Angela di Ernesto, minore, sotto la patria po-
teeth, domiciliata a Monza (Milano), furono cosi intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Am-
ministrazione del Debito Pubblico, mentresh6 dovevano invece
intestarsi antrambi a Canesi Giannina, Eva, Noemi, Gian Emillo,
Victorio Angelo, Carlo Ambrogio e Adele di Ernesto, minori,
dotto la pagÏa potesta del padre, eccú veri proprietari dello ren,
dito stesse:
A'termini dell'art. TS,del Regolamentossul DobitoPubbliegelAigda ohiunque possa .averri inteiesse ehe t&oorsi inémese

dalla prima pubblicazione di questä aTTiso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si prooedera
alla rettifloa di dette isorizioni nel modo rishiesto.

Roma, il 18 novembre 1901.

14 Direttore Getlevale
MANCIOLI.

AVVISO PER SHARRIMENTO DI RÌCE Uza (3 Pu licaziona).
La signora-Baltieri Luigia fu Carlo hkidenúneisto l'abbracia-

mento della ricevuta n. 3|i1 rilaseiatale dalla succursale della
Banca d'Italia in Cromorm, all'atto'del deposito, pel cambio, di
n. 4 cartelle del consolidato 5-0;O, aprovviste di cedole per l'an-
nua rendita complessiva di L. 75.
Si difBda chianque possa avervi interesse che, ai termÌ Ï-

Particolo 334 del Regolamento 8 ottobre 1870 n. Aú r

'un mese dalla data dellaprima pubblicazionedelpresenteavyso
senza che siano intervenuto opposizioni, si oõnsegn uno

titoli alla detta signora Baltieri Liiigia, senza ritiro della rice-

vuta la quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 18 novembre 1901.
II Direttore Generäle

EfANCIOLI.
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DÍREZIONx GENau-m'ÉEI, ÎESORO

Avviso.
Si rende noto che il Ministero del Tesoro ha disposto che col

giorno 21 (ventanoý delo corrente mese abbia principio in tutte
le provincie del Regno il pagamento della cedola di rendita

Consolidato 5 0,0 lordo e 4 010 netto al portatore o mista di

sendenza 1 gennaio 1902.

Roma, il 6 dicembre 1901.

Diazzions GENERALE DEL ÎESORO (ËOffaf0plm).

prezzo del cambio ppi, certiflogi di pagamento
a valuta metallica dei dazi dogsaali d' importazione
issato per oggi, 9 dicembre, in lire 101,66.
11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal 9 al 15 dicembrà per daziati non

superiori a lire 100, pagabili in biglietti, a fissato in

dire 101,85.

La nominata godra, dal giorno del suo ingresso nel Conserva-

torio, de1Paffraneazione di metà della retta stabilita per le aftro
educande (lire 350). Dovrà perb depositare al suo ingresso Paltra
metà della stessa retta o garantirne la soddisfazione in modo
oaato e sietro, rinnovando ogni anno il deposito o la garanzia
finehè rimarrà nel Convitto.
Il posto a concorso sark accordato alle figlie appartenenti a

famiglia che si trovi in poco agiata condizione o che presti o
abbia prestato servizio nelle pubbliche Amministrazioni (Stato,
Proviaeia o Comune) con prefenza di quelle nate nella provincia
di Ar<zzo.

Castiglion Fiorentino, addl 16 novembre 1901.
Il Presidente.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

MINISTERO

Dl AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Divissone Industria e Commercio

hiedía dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
inf lo,yarie Borso del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria.e Commercio
e il hiinistero del Tesoro (Divisione Portafoglio). '

7 dicembre £901.

Con godimento Serza sedola
in oorso

Lire Liža

of, lordo 102,54 1/¿ 100,54 2],

4 */, / nano 108,59 */4 107,47 */4
Consolidati.

4 9/, tro 102 29 */4 l¾,29 94

3 */e Jorde 64,18 3/4 (499 3/4

CONO<>19.8I
R,l Conservatorio di Santa Chiara

IN GASTIGLION FIORENT1NO

ORB r il conferimento di un posto semigratuÏto.

E aperto il concorro pel conferinisato di un posto semigratuito
nel R. Conservatorio di Santa Chlars in Casti lion Fioremino

(provinciagArezzo).
Per essere ammesso al concorro,sLrlohied>no le seguentioòn-

Aiziolli:
spp9rtenera,al onorata e civile lamiglis;

b) avere eta noa m nore di 7 anni så maggiore di 12;
c) essere di sana cost.tu»iano fision ed avere saluto con

'etto la vaccinazione.
Le domande ed i do¢umanti a corredo, redatti iri forma legale,

raranno diretta al praeidente della Commissione amministrativa
del Conservatori> di CastigFon Piorentino (Arezzo) ed il concorso
mark chiuso il 16 del prossimo dicembre.

RESOCONTO SOMMARIO - Sabat,o 7 dicembre 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta a aperta (ore 16,45).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

l'ultima tornata, che è approvato.
Conoalidazione della nomina del senatorg Ponsiglioni.

PllESIDENTE. Annunzia che la nomina a senatore del signor
Ponsiglioni Alfonso è stata convalidata oggi dal Senato in Comi-
tato segreto, con voti favorevoli 81 e 3& contrari su 118 vo--

tanti.
Gitiramento dei senatori ßenise e Pucci.

Introdotto dai senatori CaYasola. o Tolaro, presta giuramento
il senatore Senise.
Introdotto dai senatori Albini e Durand de la Panne, presta

giuramento il senatore Pucci,

Seguito della discussione del disegno di legge: « Conservazione
dei monumenti e degli oggetti di antichità e d'arte »

(N. 30).
PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di leri vennero appro-

vati i primi sette articoli e rinviata all'Uflicio centrale l'aggiunta
proposta dal senatore Di Samboy all'articolo 8.

CODRONCHI, relatore. Il senatore Di Sambay, in sono alla
Commissione, ha ionsentito di riaviare il suo emendamento, ieri
annunziato, a quando si discuterà l'articolo in cui si parla della
tariffa, ed ha dichiarato che ove tale articolo fosse approvato,
avrebbe ritirato il suo emendamento.
DI SAMBUY. Conferma quanto ha detto il relatore.
Egli ha dovuto riconoseste la possibilità di aleani inconv%-

nienti, che, in relazione alle altre disposizioni del progetto di
legge, potrebbero derivare, qualora il suo emendamento venisse
accolto ora.
Nella speranza che il Senato voglia accettaremodificazioni alla

tariffa, rimanda alla discussione dell'ultimo articolo la sua pro-
pasta.
, NASl, ministro della pubblica istruzione. L/ tassa di esporta-
zione deve essere applicata a tutti gli oggetti d'arte di qualan-
que valore siano. Ma secondo questo articolo 8, pott•obbero sor-
gere dei dubbî. Quindi proporrebpe si dicesse nel primo comma:
« l'esportazione di qualunque oggetto d'arte e di antichità».
CODRONCHI, relatore. L'uflicio centrale accetta questa modifi-

cazione.

PRESIDENTE. Pone ai voti l'intieroarticolo 8 con la variante
proposta dal ministro della pubblica istruzione.
(Approvato).

'
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L'articolo 9 à approvafo senza discussione.
GUAÏtNERI. All'articolo 10, chiede se non sia consentito alcun

rimedio o reclamo per i giudizi degli ufliciali del Gaverno, ri-
cordati in questo articolo.
CODRONCIII, relatore. Nota che ia questo, came in.altri arti-

coli, non si ammette reclamo; e eið percha, diyersamente prov-
vedendo, si renderebbe inutile l'opera del Governo. Qui non si
tratta di demolizione o di espropriazione, ma di semplice con-
servazione degli avanzi monumentali.
GUARNERI. Nota che, in taluni casi, la demolizione potrà es-

sere utile al privato. ,

Presenta quindi il seguente emendamento:
« Nel caso di dissenso, come in tutti gli altri nei quali il pri -

vato ei crede leso dall'atto governativo, ci sarà luogo al recla-
mo presso il Consiglio di Stato ».

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE. Dà lettura della seguento domanda d'interpel-

lanza det senatore Fava :
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli esteri

sulle condizioni in cui presentemente trovasi la vortenza con

gli Stati-Uniti, a proposito del lineiaggio di Hervin e sugli in-
tendimenti del ministro la riguardo alla soluziono di detta ver-
tenza ».

NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Ne dark comunica-
zione al gainistro degli afari esteri.

Ripresa della disosssione,
PRESlDENTE. Rilegge l'emendamento del senatore Guarneri

cui è associato il senatore D'A11 e chiede se sia appoggiato.
(E appaggiato).
CODRONCHI, relatore. L'UŒeio centrale non pað accettare

l'emendamento per le ragioni già dette.
NASI, ministro dell'istruzione pubblica. Per motivi di coerenza

non può consentire nella proposta dei senatori Guarneri e D'A11,
perchè non vi o alcuna questione amministrativa da risolvere
nelPatto governativo contemplato nell'articolo.
GUARNERI. Non sa como si possa stabilire a priori che non

debbano sorgere questioni sulla competenza, sulla forma occ.
Adempira sempre il Govarno la sua fanzione in modo da son

ledere Pinteresse delsprivatobQuesto led bio.
BUONAMICI. Gli sembra che il diritto al ricorso sia utile coni

servarlo.
Quanto all'Autoritå cai ricorrere, ricorda che vi sono in ogni

provincia e delle Commissioni e degli istituti o ispettorati re-
gionali ohe hanno giurisdizione sulla conservazione dei monu-
menti.
Si potrebbe perciò ammettere il ricorso a queste Cammissioni

od ispettorati.
CODRONCHI, relatore. O Patto del Governo viola una legge di

ordine pubblico ed allora vi & il rimedio ordinario, o si tratta
di unayuestione tecnica ed allors questa sfugge alla competenza
del Consiglio di Stato.
Proga che gli emendamenti che si vogliono proporre siano ca-

muoicati in tempo all'Uffielo centrale affinchè su di ossi el' possa
deliberare serenamente, senza prolungare la discussione, e creare
quasi una specie di ostruzionismo.
GUARNERL Prega il senatore Codroachi di credere che non ð

_:ne1Panimo suo di fare dell'ostruzionismo, ma solo di conservare
il meglio possibile i monumenti.
PRESIDENTE, Rileggo l'emendamento dei senatori Gaarneri e

D'All e lo mette ai voti.
(Dopo prova e controprova non ð approvato).
Mette ai voti l'articolo 10 nel testo dell'Uilleio centrale.

(Appkovato).
PRESIDENTE. Då lettura dell'articolo 11, che ð approvato

senza diseassione.
Legge pok on articolo aggiuntivo dei senatori Carta-Mameli e

Pollogrini cobi concepito:

Art.. 11 his.
Nei Comuni, nei quali esistano monumenti soggetti alla di-

posizione della presente legge, po¢ranno estore prescritte) per i
casi di nuove oostruzioni, ricostruzioni ed alzamenti di olifizi,
distanze e misure.,necessario allo scopo che le nuove opere non
danneggino la prospettiva o la

.
luce richiesta dalla natura dei

monumenti stessi .

CARTA-MAMELI. La sua proposta tende a far si che non

venga danneggiato il monumento nel senso che questi conservi
la sua prospettiva. La servità legale;prpposta ha fondamento giu-
ridico? Crede di si. CI& Pinteresse pubblico, condizione necessa-
ria per la servitù legale? Non,c:a gubb o, epme risulta dalla di-
seussione fatta fino ad ora sul progetto di legie.
Le distanze e le misure perb debbopo essere quello stretta-

mente necessario solo perchè non venga gam.eggiata la prospet-
tira del monumento.

BALESTRA, delfUgeio centrale. Cdmbatto la proposta dei se-
natori Carta-Mameli e Pellegrini, e dichiara di parlaro in ne me
proprio e non como membro dell'UfBeio centr,le.
Esamina l'articolo aggiuntivo, e dimostra come la servitù che

si vuolo imporre, senza indenaizzare il propr¡otario del danno
che gli si rees, è una manifesta violazione dol diritto di pro-

prietà, perchè si diminuisce il valore del fondosenza pagato una
giusta indonnitå.
La proposta à contraria non solo alle disposizioni del nostro

Codice civile e della legge sulle esproprlazioni per causa di put-
blica utilita, ma anche a quello dei Codici di tutti i popoli
eivili. .

Certo è atile e necessarip il conservaro i nostri monumenti,
ma non si devono danneggiare i proprietari.
Nota che la servità che si vuolo imporre non & di quelle .che

sorgono dalle esigenze del vivere civile; ma invece appartiene
alla categoria delle servitù che importano un indenn zzo per il
danno ché acrecano.
Richiama poi l'attenzione del Senato sull'articolo 77 della legge

di espropriazione per causa di pubblica utilità.
Quantoaalla legge sulle servitû militari del 1859, 'ricordata

giorni sono dal senitore Carta.Mameli, nota che essa fu fatta
ùn p 'turñultuËàiánkente EsaÀ s vità iii s'iàsiÃÃáto'non pos-
s¿rio pii•agAns sliqu'e1Ínicii ogg várŠŠbbero/atÈbiliÃ$iisena..
tori CarÈa--Mameli e Pellegrini:eodÀeláro ártiablo:aggiuntivo.
In materia di proprieta'davono-sovratutto rispettsrsi le dispo-

sizioni dello Statuto, non ricorrere a quelle di leggi fatte in
momenti difBelli e pericolosi.
Raccomanda al Senato di tener presenti le sue osservazioni nel

giudicare della portata dell'articolo aggiuntivo, e conchiude di-
condo che, approvandolo, il Senato farebbe un passo verso la
proprieta.
PELLEGRINI. Non credeva che sarebbe stató ereduto un fau-

tore della socializzazione della proprieth od un collettivista, solo
per aver proposto Pomeridamefato in diindssione
Il senato1•e Balestra ha invocato il Codico civild : ora legge

l'articolo 437, nel guale si riconosee che possa esserci una limi-
tazione al diritto di propriota, quando sia imposto da leggi o da
regolamenti.
Ogni dii•itto individuale ha dei limiti determinati dalla mora-

lità del fine e dai diritti degli altri.
Si rapporta anche alla giurisprudenza ródlana, aoggiungo

che nel Codice civile in ben 50 articoli sanoidetiaW1imitazioni
all' uso del diritto di proprieth, ehe cóštifuÍs o evità

legali.
E, fuori del Codice, vi sono aneh alt liinitazi af dettate da

leggi speciali e regolamenti. Cib in Italia õome negli altri

paesi.
Dimostra ratilità ed il fine deltaggiunta da Ini proposta.
Alla cultara nazionale, alla storia giova, per la conservasione dei

momamenti, impodire oho so no offenda o nasconda la vista.
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È, siouro che il principio della proposta è conforme al diritto
italian e straniero.
Ma qualunque limita2öna 6 okesa ad un dirÏtto o ad un in-

tèresse.

Per questa ragioni si dice pätra e non 6 escluso il caso d'in-
donnizzo o di alti•o provŸedimento.
sInvita iPSenato a non laseiare disarmato il - Governo contro
un spéculaiione che potra diventare sempre pià ingorda.
CARTA-MAMBLI. Replica sesgionandosi dell'accusa di avere

con questo emendamento aperto la porta alla socializzazione della
proprioth. Dimostra che le servità legali non ammettono com-

pensi a carico dello Stato: lo stabilire ún altro principio, por-
torebbe a conseguenze gravissime.
Quanto alla legge solle servità militari, dice che l'ultima 6

del 1900 e provvede anche per l'avvenire, senza accordare al-
i cuna indennità per le Tuture servitù.

Non ha fatto uno studio di legislazione comparata sulla ma--

teria delle servita legali; mi analogia fra l'Italia e gli altri
paesi civili non vi può esiera, perch& nessun paese à coal ricco,
come il nostro, di opere d'arte.

'

BALESTRA. Ribatte la conclusione del discorso del senatore
ellegrini, dicendo che il prop3nente stesso riconosee come pos-
sibile che con questa servita si possa recar danno al proprie-
t rio. La legge non deve essere arbitraria, ma chiara ed espli-
cata.

La dichiarazione di pubblica utilità à la ragione per cui essa
è consentita, ma a condizione che sia compensato il danno.
Insiste nelle sue osservazioni.
I ELLEGRINI. Risponde al senatore Balestra che altro ð il danno

arrecato per offesa al diritto ed allora ha luogo il compenso, als
tryi & il danno arrecato alPinteresse, per il quale l'equita e non
il diritto, suggerisco un compenso.
Dimostra non esservi älanna contrad lizione in oið ohe ha detto

priina, la contraddizione, invece, sta nelPargomento che, Venen-
dosti y re ûna li th,1dèbba eisii•oepagat questa Èita.
Ecco Terrore.
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda, rinvia il seguito della di-

seussiono a lunedl.
Annunzio d'interpellanza.

PRESIDENTErAnnunzia la seguente domanda d'intergellanza
del senatore Maragliano: «11 sottoscritto desidera interrogare il
ministro dëgli interni.sui servizi della sanità pubblica del Re-
gno, specialmente in ordino ai casi di peste verifloatisi recente-
mente in Napoli ».
NASi,4ministroidella pubblitia3ist o. Ne

zione3aÚiÏáo Sollgide1Pinternó -

Ì,uhedliediÍialle Ì4,30.
IÁva i (ore 18.20).

dark comunica-

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 7 dicembre 1901

Presidenza del Vice-presidente PALBERTI.
La seduta comincia alle 14.
CERIANA-MAYNERI, segretario, da lettura del processo ver-

ba1ÿ della seduta di ieri,tohe è approvato.
PRESIDENTE comuãiek la seguente lettera pervenutagli dal-

l'on. Afan De Riieray
< Os. signoi pËesidente,

« Ôa pia.gioi·iirinfermo sono anche oggi nell'impossibilith di
recarnitialIVCaniera par prendere la parola sul processoverbale,
eppereigLe dirigo la presente lettera, della quale prego sia
data comunicazione alla Camera.
4 « Posso e debbo traseui-are le accuse che mi vengono da gior-

nali di cui ho il diritto di non tenere nessun conto.Ma nè posso,
n6 voglid rimanerà in silenzio quando le stesse secuse vengono
formulate in piena Camera da un collega, Yon. Ferri Enrico. E
poichã Egli si permise ieri di mettere in dabbio la mia onestå

chiedo a Lei, signor presidente, ed a Ïutta la Camera che vo-

gliano compiacersi di nominare senza indugio e nel modo che ere-

deranno migliore un giarl d'onore il quale.interroghi l'on. Ferri
sui motivi che possono averlo indotto ad adoperare così aspre

parole a mio riguardo, ed indaghi se nei quarantaquattro anni

di vita pubblica in servizio del Re e del Paes•, io ho commesso

mai algun atto che possa rendermi men degno di sedere in Par-
Jamento.

« Non ho alcun dubbio che la Camera non vorra permettere
che un'atrose accusa come quella formulata nella seduta di ieri
dall'on. Ferri a mio carico, rimanga senza la dovata risposta, e
sin da ora dichiaro di voler presentare alla Camera tutti i do-

cumenti che possano illuminarla.

< Ho Tonore di riprotestarmi con devoto ossequio
- < Suo

« A. Afan de Rivera ».

Ma questa lettera non avendo forma di mozione, a norma del

Regolamento, non si puð ohe passare oltre nelPordine del giorno
(Commenti). '

Annunzia quindi che hanno chiesto congedi gli onorevoli: Sor-
mani, Bisearetti, Boselli, Malvezzi e Angiolini.
(Sono conceluti).

Interrogazioni.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde ad

un'interrogazione dell'on. Socci che desidera sapere « quali prov-
vedimenti intenda prendere per sollevare la immane miseria da

oui à colpita XIsola del Giglio ».

Riconoseg che PIsola del Giglio ai trova in condizioni vera-
niente deplorevolL Quest'isola si pu6 considerare l'isola del bi·-
sogno o della miseria.
Sotto il Governo passato quella povera Isola aveya'tin tratta-

mento speciale : era esente dall'imposta ed aveva persino un
aussidio.
Il Ministero presente ha ordinato feceritemente un'ispezione,

dalla quale risultð Ia necessita di provvedirnenti speciali. Esso
si ð preoccupato della grave quistione, e si è rivolto anche ai

vari Ministeri,
11 Ministero delle finanze non ha potuto dare disposizioni per

alleviare Pimposta. foûdiaria, vietandolo la legge; na conviene
stabilire precedenti 11 Ministero dei lavori pubbiici pero ha dato
assicurazione chexad urgenti lavori sarå provveduto.
Fu chiesto al prefetto che facesse esplicite proposte che sono

già pervennte al Ministero. Questo si riservo di osaminarle con
la massima sollecitudine, convinto che provvedimenti speciali
döbbano adottarsi.
SOCCI dopo avere esposte le condizioni veramente misorrime

dellTsola del Giglio, dove maestri e medici non possono es'sere
pagati, dove i servizi pubblici sono'in continuo deperimento, e
dove anche le modeste risorse locali sono paralizzate, ritiene
che, se il Governo volesse seriamente provvedere, lo potrebbe
fare senza soverchio aggravio del bilancio.
Seongiura quindi il Governo stesso a riparare alle tristi con-

dizioni di quella buona e patriottica-popolazione (Bene!).
RONCIIETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

ad una interrogazione degli onorevoli Lollini, Sichel e Gatti che
desiderano sapere « quali provvedimenti intendano di adottare
contro il brigadiere dei carabinieri Minuzzi, il quale nel processo
per i fatti di Ostiglia, che si sta ora svolgendo avanti il tribu-
nale di Mantova, non ebbe ritegno di dichiarare, con biasimo
manifesto al suo superiore, il tenente Giannuzzi, che se fosse di-
peso da lui, avrebbe ordioato che si facesse fuoco contro lo donne
di Serravallo e Libiola e la popolazione operaia di Ostiglia ».
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Riconosee che i fatti avvenuti lo scorso maggio nei dintorni
di Ostiglia furono gravi.
E cotesti fatti derivarono da violazioni, da parte di parecchi

seioperanti, della liberta del lavoro.
Risulta da molti rapporti ricevuti e anche dal procedimento

giudiziario, che il contegno dell'Autorith superiore dei carabi-

nieri di fronte alle parole ed all'azione del brigadiere Minuzzi
non pub essere censurata, pereh& íl brigadiere stesso non meri-

tava nessun biasimo,
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, aggiunge

che le parole del brigadiere Minuzzi non sono censurabili. Ciò
risulta da inchiesta e dallo stesso procedimento giudiziario. Non
ritiene quindi che meriti alcun biasimo.
LOLLINI dice che il motivo principale della sua interroga•

zione era quello d'udire specialmente dal ministro dell'interno

una dichiarazione di biasimo pel brigadiere Minazzi, per le gravi
e compromettenti parole pronunziate, e di elogio alla condotta

pradonte e civile del tenente Giannuzzi, ch'egli inlica alla Ca-

mera a cagion d'onore.
Non saprobbe come qualificare il fatto di chi con vera inco-

seienza ha dichiarato che avrebbe sparso sangue cittadino, con-
trariamente all'avviso ed agli ordini dei suoi superiori. Protesta
contro gli attentati sia verso i potenti che verso gli umili (Com-
menti).
FULOI NICOLÒ, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, in-

dustria e commercio, risponde all'on. Credaro, che desidera sa-

pere « quali provvedimenti abbiano preso in seguito alle gravi
violazioni della legge forestale e della proprietà comunale e pri-
Tata compiute dai battaglioni alpini Edolo e Vostone nel man-
damento di Bormio ».

Non si tratta di violazione della legge forestale; ma tutt'al
Più della violazione di un Regolamento locale.
Accenna al fatto. Nota che appena gli ufBeiali seppero del

danno reaato dai soldati alla proprietà comunale, versarono su-
bito lire 500.
Orä Poblazione, trattandosi di un'infrazione ai Regolamenti co-

munali, coneilia Pinfrazione atossa.

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, si associa

allo dichiarazioni dell'on. Bottosegretario'dilStato per l'agricol-
tura, industria e comm•reio.
CREDARO non à soddisfatto della risposta avata. Non si tratta

di infrazioni a Regolamenti comunali, ma di vera violazione della'

legge forestale.
Accenna che molte plante di alto fusto, circa 620, a scopo di

divertimento, furono fatte distruggere dagli ufBeiali del batta-

glione alpini. Na vale il dire che l'infrazione fu concordata in

lire 500.
Ben'altra somma occorreva • ma qualsiasi risaroimento di danni

non vale a cancellare la grave contravvenzione mentre migliaia
di poveri per piccoli tagli di piante vengono condannati al car-

cere. Desidera che almeno i militari vengano informati dello leggi
forestali.
' PONZA Dl SAN MARTINO, ministro della guerra, assicurg

ohe in accordo col ministro d'agricoltura o commercio ha dispo-
sto che gli alpini prestino Popera loro al rimboseamento.

Nota poi che i danni farono esagerati da persono interessate.

Ad ogni modo procurera che gli alpini siano edotti delle leggi
forestali.
FULCI NICOLÒ, sottosegretario Stato per l'agricoltura, indu-

stria e commercio, esclude che una contravvenzione alla polizia

non alla legge forestale sia di azione pubblica.
Presentazioni dei relazioni.

DE NAVA presenta la relazione sugli emendamenti al disegno

di legge per le opere idrauliehe di 3*, 46 e 56 eategoria.
GIOVANELLI presenta .la relazione sugli emendamenti al di-

segno di legge approvante il decreto col quale fu aumentato

proyvisoriamente l'abbuono per la distillazione dei vini e recante

provvedimenti a favore dei fabbricanti di spirito di seconda cate-

goria, e dei fabbricanti di cognac.
Yotazione a scrutinio segreto di qteattro disegni di legge.
CERIANA-MAYNERI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lasseranno aperte le urne.

Approva:ione della proposta di legge per costituire in Comuni

Casorate Sempione e Mezzana ßuperiore frazioni di Ar-

sago.
CERIANA-MAYNEW, segretario, dà letTura della proposta di

legge.
(È approvata).

I)isctessione del disegno di legge per l'aðbuono parziale della

tassa di fabbricazione sugli spiriti adoperati delle in-

dustrie.
OTTAVI, par compiacendosi della presentazione di un di-

segno di legge, el vivamente desiderato dalYIiälia indàstriale,

dimostra come sarebbe stato necessario pensare anohe alla eno-

logia nazionale che trovasi in grave disagio. '

All'incontro, agevolando la distillazione dei cereali esteri, si

danneggiano maggiormente i piccoli produttori di vino e si impe-

disce ai distillatori di prima categoria di preferire i vini
e le vi-

haecie. N6 stime suficiente incentivo Tabbuono det '5,20 per

sento,

Propone in conseguenza, insieme ai deputati 31sjornits,il)l
BA-

gnasco, Napoleone Ferraris, Calissano, Scotti, Coffari, Galletti,

Spagnoletti e 3fantica, il seguente emendamento all'articolo 2:

« Le operazioni di adulterazioni potranno
effettuarsi tanto

negli opifici soggetti aÌ1a vigilanza pärmanente de11a finanza

quanto nelle fabbriche che pagano la tassa in ragio2e della pro-

duttivith giornaliera dei lambiechi ».
MAJORANA dichiara che voterk la legge di cat approva In-

teramente la tendenza di favorire insieme gPinteressi
delPindu-

stria e dell'agricoltura. È favorevole al concetto della stabilità

de1Pabbuono, riparando co91 agli enormi inconvenienti dell'attuale

preearietà; ma non crede sufBeiente Pabboono
di lire 1,60 che

laseia ancora l'Italia in una condizione d'inferiorità dinanzi a

tutti i paesi d'Europa.
Percio,vorábbe pin lii•gdjantaýgiò ãlPãIcooL donaturato che

n ubial fare conãóriensaftömibilà 1 petrolio: e pyotse la

.sua proposta inÑii abbaono'di lir ,65
*
Non crede lie äliná fácilme to robabili fr i eiálsideszioni;

e dióhiarándo di'considerare questo disegno dFlegge come un

primo passo, confida che la Camera vorra prendere pi¥eßleaci
provvedimenti a favore de1Pagricoltura (Bene! Bravo!).
MONTAGNA nota che da questa legge avranno diretto e sen-

sibile vantaggio gli agricoltori, e che sopprimendo, come qual-
enno vorrebbe, ogni tassa di fabbricazione, gl'interessi degli
agricoltori medesimi sarebbero inólto danneggiati iá'quanto si

toglierebbe loro il verà efproprio ýrâmia aho oravid stabilisee.

In ogni modo, la quèstione aegli abbä6ni-do a efiâere ampia-

mente discussa in plå pportuna sehe ; oggi b'îÑtèËpàrovare la

legge; interpretandola-perb eome propone ilirelatore poichè al-

trimenti il prezzo de1Pã1eool ad uso indústriale sarebbe troppo

elevato, e non potrebbe sostenare la concorrenza del petrolio e

del gas.
Eselude poi che la logge erei oontraddizione d'interessi fra i

distillatori di prima e seconda categoria, pereh6 questUiionoos-
sono dare clig un prodotto bruto che deve poi poiariper gli

opillet di rettifloazione.
Perciò se il ministro dichiara di essere d'aceoko per l'arti-

oolo 1, col relatore, votork
il disegn'o di legge

CARCANO, ministro delle Ananze, deãida a subito togliere di

i malinteso: e quindi riservando la questione com-

pmeezezoa d la proporzionalità degli sbbuoni aecondo le materie

dalle quali si gigtilla Palcool,
nota ehe questo disegno di legge

giora insieme all'agrlooltura ed alPinänstria.

Quanto all'articolo 1, devo dire che questa non & legge di
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premî, conte fu detto, ma di semplice agravio, e si, applica, man-
tenendo i rispettivi abbuoni per cali gi,lavorazione all'alcool di

prima.e di, seconda cAtegoria.
Credo che la rLluzione della tassa da lire 18 a lire 20 sia la

massima concessione che si pu fare, se non si vuol turbare
l'armoniaidella leÑ5e sugli spiriti e gli equi änteressi della fi-
nansa.

Quanto al pericolo che l'alcool industriale possa far concor-

renza al consumo del petrolio, ammette che i ditnori passano es-

sere in parte giustificati, se si poa mente all'impiego che, soprat-
tutto in Germania si viene facendo dell'aleool a sorpo d illumi-
nazione.
Conolude raccomandando all'approvazione della Camera questo

disegno di legge che avrà per efetto di favorire direttamente
l'industria degli alcools ed indirettamente l'agricoltura senza le-
dere gl'interessi della finanza (dene 1).
ROSSI BNRICO & d'avviso che, anche tenuto conto del tenuo

reddito, converrebbe esonerare completamente le distillerie di
saconda categoria.
Nota poi che in parecohie legislazioni straniere gli alcools

industriali sono sottratti a qualunque tassa, e vorrebbe che an-
che la nostra legislazione si mettesse susquesta ya.
Trova poi ingiustineati i timori che si sona concepiti per la

concorrenza degli alcools industriali al petrolio, perchè nessun

danno:all'economia nazionale ;potrebbe venire dal sostituire al
petrolio importato Palcobl prodotte in paese.
OfHMIRRI, dopo aver aseennato i grandi progressi realizzati

da altra nazioni.nell'impiego dell'alcool industriale, rileva come

anche la nostra amministrazione si sia conviata della conve-

nienza di concedere-speciali abbaoni quando la scoperta.di effi-
caelsdenatursati poth costituira un4 gerig garanzia contro le
frodi.
Cre3e che;1sadiatillazionejegli aleople industrialiggioverk an-

ohe all'agricoltu pe oliëÑa questa; derin quàsi,tutta la ma-i
teris radqperata. M più wÿeeiali yantaggi deriveranno allo di-
stillerio di seconda categoria dal disegno di legge che à sotto-
posto all'esame di una Commissione.
Dark il suo voto favorevole a questo disegno di leggo, il quale

costituisce per parte del Governo un sicuro afBdamento che in-
tende non solo di tutelare le ragioni della finanza ma anche di
rialzare le sorti della economia nazionale (Bene!).
PANTANO avrebbe desiderato che questo disegno di leggo fosse

venuto davanti alla Caniera coll'altro-ohe più direttaménte rl
guírda l'epologii, essan urgente ijiÀ de e lla crÌ$i Åhe
travaglia|1a ,produziope dei¿ yangnanonala.
Piopone-pozei6 oherailsosiiendgquesta discussione fino a che

si giossis disenteresanche Paltro progetto; se questa sproposta non
fosse accolta proporrebbe in via aussidiaria che til beneficio fosse
riservato alle distillerie di seconda categoria; e se neppure questa
proposta passasse, si riserva di presentare speciali emendamenti.
VALLI EUGENIO, relatore, faiosservare all'on. Pantano che i

due disegni di legge non ãorio di loro natura così intimamente
connessi da non poteú°gdisentero separatamente, etche le pre-
sentij propostelsonoJgik eabbastanza mature per la discussione.
Risporidy alle osserrazioni dell'on. 0ttavi, giustificando le di-

sposizioni dál disegno di legge, o dimostrando i benefici effetti,
ch'esso produrch anche nei riguardi delPigiene pubblica.
Conclude affermando che il disegno di legge è vantaggioso per

l'igiene, per l'industria, per l'agricoltura, e pel commercio. Æ-
sorta quindi la Camera a respingere la sospensiva.
CAROANO, ministro delle finanze, si associa al relatore, e,

notango:ohe la questione à ormai matura ed urgente, prega Pon.
Pantanordi non insistere nella sospensiva.
PANTANO Insiste.
PRESIDENTE pone a partito la proposta sospensiva presen-

tata dalPon. Pantano, con al,tri guindici deputati.
(k respinta).

PANTANO trova che la frase < spirito e residui della rettifi-
cazione adoperati » à imprecisa.
VALLI E., relatore, dichiara che con questa frase si com-

prendo qualunque spirito,
CARCANO, ministro. delle finanze, osserva che quest'articolo

rimane chiarito ove lo si metta in rolezione collo disposizioni
dello leggi vigenti.
PANTANO prende atto di questi schiarimenti.
PRESIDENTE annuncia un emendamento dell'on. Majorana e

di altri colleghi, pel quale l'abbuono sarebbe elevato a lire 1,15.
CARCANO, ministro delle Ananze e VALLI E., relatore, non

Paccettano. '

(E respinto - Approvasi l'articolo primo).
OTTAVI, con altri colleghi, propono che ai primi due capo-

versi dell'articolo secondo sia sostituito il seguente:
« Le operazieni di adulterazione potranno effettuarsi tanto no-

gli opinct soggetti alla vigilanza-permanento della finanza quanto
nelle fabbriche che pagano la tassa in regione della produttivith
giornaliera dei lambiechi ».
CARCANO, ministro delle Ananze, dimostra che l'articolo quale

ora à proposto concilia le necessario cautelo del Asco coll'inte-
resse dei distillatori. Dimostra poi che la legge non favorisco
soltanto la distillazione dei cereali, ma anche le altro. Non sa-

robbe pero possibile estendere il beneficio, anche alle Ininimo
distillerie agricole,.come vorrebbero l'on. Ottavi e Pantano.
PANTANO, nonostante le dichiarazioni del ministro, persiste

nel ritenere che questa legge sia per giovare solamente alla

.grande industria: la piccola distillazione agricola non se ne gio-
verà aß'atto. Esorta, quindi la Camera ad approvare l'emenda-
monto Ottavi, che, so non toglie Piagiustizia, almeno l'attenna.

ROSSI ENRICO, della Commissione, ritiene che il beneficio della

legge debba essere concesso anche alle fabbriche di seconda ca-

tegoNa. Questo erá il concetto della Commissione.
Vorrebbo quindi che fosse almeno accettato l' emendansanto

Ottavi.

CARCANO, ministro dello finanze, osservacallian Róssi che

tutte le fabbriche di prima e seconda categoria fruiranno del-
Pabbuono purchè vi sia la vigiladza permanente. Lo piccole d -

stillerie, che non possono sopportare la spesa della vigilanza
permanente, frairanno ugualmente dell'abbuono, purch& si val-

gano dei depositi dogenali o dei magazzini assimilati a questi.
Qaindi non vero che questa legge sia ingiusta verso i pio-

ooli distillatori.
Non può nècettare l'emendamento Ottavi, e prega la Camera

di respingerlo.
PANTANO, sull'emendamento Ottavi, domanda la votazione no-

minale.

(La domanda è secondata).
PRESIDENTE sospende la votazione segreta in corso, o indice

la votazione nominale sun'emendamento Ottavi.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE annunzia che la Camera non ð in numéro.

Preselntazione di una relastonel
MANTICA presenta la relazione sul disegno-dilegge per l'isti-

tuzione di un ginnasio nei Comuni di Frosolone e di Palmi, e
conversione in governativi dei ginnati comunali di Avezzano,
Cassino, Pontedera el Atri.

Interrogazioni ed interpellanze.
DEL BALZO G., segretario, no da lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle finanze

per sapere se intende presentare alla Camera il disegno di legge,
già promesso dai suoi antecessori, che provvede al giusto mi-
glioramento delle condizioni del personale esecutico demaniale.

< Øimati ».
< Il sottosoritto chiede d'interrogare l'on. ministro degli affari

esteri por sapere se gli risulta oho le Autorità austriache im-
pedise.ano agli operai che dall' Italia ei r,ecano in Daluissia di
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formarsi colå e di ottenervi lavoro dalle imprese, e per cono-

seero se e come intenda richiamare la nazione amica el alleata

al rispetto della libertà del lavoro o degli interessi dei nostri
connazionali.

< Nuvoloni >.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere quali provvedimenti abbia preso per seon-

giurare il grave sciopero scoppiato oggi nel porto di Genova e

quali misure intenda di adottare per farlo cessare prontamente.
« Imperiale, Merello, Brunialti ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro della giu-
stizia sa quanto fa pubblicato in giornali di Napoli circa la con-
dotta di alcuni consiglieri dolla Corte d'appello di Napoli.

« Bissolati ».

« H sottoscritto chiede d'interrogara l'on. ministro dell'interno

per sapere, se e quali provvedimenti intenda di prendere contro

il prefetto di Roggio Emilia, che ha imposto ad un sindaco di

riconoscere come aorma regolatrice del diritto di riunione una

letterg profettizia 10 maggio 1895 con la quale « bi vietavano

tutte le riunioni pubbliche indette all'aperto ».
« Boreiam ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogara gli onorevoli ministri

dell'agricoltura, industria e commercio e dei lavori pubblici per
conoscere le ragioni per la quali fu tolto il permesso d'ingresso
alla stazione di Sondrio alla guardia antifillosserica.

« Credaro ».

« Il•sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno,

per conoscere i motivi
del ritardo nell'applicazione della legge

30 giugno 1901, n. 269, relativa agli ufneiali ed agenti di pub-
blica sicurezza, segnatamento per cið che concerne la soppres-

sione della 4a classe dei dele&ati e le conseguenti promozioni
dei medesimi.

« Mel ».

4 Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno,
sul contegno delle Autorità di pubblica sicurezza verso i lavo-

ratori che si organizzano nellaCameradel lavoro di Varzo-Isolle
al Sempione.

« Cabrini .

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dell'interno -

per conoscere
le ragióni che l'indussero a deoretare lo sciogli-

mento del Consiglio comunale di Castel di Zama in provincia di

Ascoli Piceno.
« Cabrini ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogara l'on. ministro dell'interno

sui ‡ollerati arbitri che nelle provincie di Milano e di Como,

grossi proprietari servendosi dell'autorità di sindaei di cui sono

investiti, in moltissimi Comuni - come, ad esempio, in quelli
di Ispra, Ternate, Sarza (provincia di Como), Vittoone e Settimo

Milanese (provincia di Milano) - par loro privato interesse e in

o lio alla legale e pacifica organizzazione economica dei lavora-

tori, vengano commettendo contro le pubbliche e private liberth.
« Cabrini ».

« Il sottoseritto chiede d'interragara gli onorevoli ministri di

agricoltura e commercio e dell'istruzione pubblica se non repu-

tano giusto e conveniente provvedere a che anche 1 giovani che

sartono dalle scuole superiori di agricoltura
siano ammessi alle

scuole saperiori di veterinaria.
« Curioni ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare Pon. presidente del Con-

siglio per udire se egli sia disposto a riconoscero ed a far ri-

conomeere nei lavoratori dello Stato dei
Dieasteri i diritti poli-

tici che sono proprî di tutti i cittad.ini.
« Morgari ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. presidente del Con-

siglio per udire se Egli sia disposto a proporre l'adozione di un

orario unico di otto ore di lavoro al giorno per i lavoratori di-

pendenti dallo Stato nei varî Dicasteri, lasciandone perb inalte-

rati i guadagni.
< Morgari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare Pon. ministro dell'interno
cliËiÏ ŠgËÏ$rä Jei RR. carabinieri di La Marra,iip quale
dopo di avere, per ordine del sindaco, impedita la conferenza
pubblica dell'interrogante, impedl in sostanza anche quella pri,
vata, per suo arbitrio.

« Morgari ».
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'intorno

circa il caso di GioirannisAirola di Villanova Canavese, cui quel
municipio rifiutð eopia dell'elenco dei aussidiati dalla Congre-
gazione di carith, copía da lui richiesta in qualità d'elettore per
aceertarsi se fosse vero ehe i sugsidi veniyano assegnati anche
ad elettori ed a consiglieri comunali.

« Morgaria.
« 11 sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per conoscere se non ritiene opportuno presentare una
proposta di legge conforme a quella 7 luglio 1901 onde venire

in aiuto ai Comuni che ebbero le loro arginature rovinate dalle
inondazioni dell'autunno decorso.

« Calvi »,
« Il sottoscritto chiede d'interrogara l'on. ministro di grazia e

giustizia circa il caso di Antonio Senna, già useiere giudiziario
in Cagliari, destituito dall'impiego per avere eseguito un seque-
stro nel domicilio del capitano Cocoo-Orto.

« Morgari ».
O Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per sapere se intenda far modiñeare dalla Società l'o-
rario ferroviario per la Liguria occidentale in modo da riparare
agli inconvenienti lamentati e da soddisfare ai bisogni ed agli
interessi di quelle popolazioni.

< Nuvoloni ».
< Il sottoseritro chiede d'interpallare il ministro degli effari

esteri sulla soluzione data alla vertenza dell'Istituto di San G:-
rolamo degli Schiavoni di Roma.

« Girolamo Dal Balzo ».

« 11 sottoseritto chiede d'interpellare il Governo sui provve..
dimenti economiei e morali da adottarsi nell'interesse'delle pro.
vincie meridionali dTtalia e delle isole, e sulle risaltanze del-

l'inchiesta:Sagedo.
Di Sant'Onofrio ».

c'IÏ sótíUcÑtG chie e d'Ì terpellare l'on. ministro diLgrazia
o giu tizia por cánosË¿re le engioni dell'impotensa dello Stato
di fronte alPoperà della Setta Angelica di Alia che da trent'anni
da grave scandalo in quella località.

« Morgari ».
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

aponde all'interrogazione dell'on. Imperiale. Rileva l'aumento co-
stante del trafico della Mediterranea e quindi il namoro straor-
dinario di carri che vengono-cariãsti nel pono di Genova, tra
1000 .e 1200, ció ehe aggiunto all'Ingombró della stazione di smi-
stamento di Milano Sempione,'prodnee una seria: doncienza nei
mezzi di trasporto.
Avuta notizia'doi lamenti dei commercianti, il Ministero dei

lavoti pubblici prese tutte lo mÍsure possibili invitando anche
la Società a servirsi di qualunque mezzo anche eccezionale e no-
leggiara dei carri; ma non si ottenne tutto l'efetto voluto per
lo sviluppo enorme del trafileo ininest'ultimo tempo che rag-
giunse le 46,000 tonnellate, al giorno; La mancanza di trasporti
produsse lo sciopero, pië ehe altro come isigniacato di protesta.
11 Ministero si propone di fare ancora intto guanto gli sia pos-
sibile per la questione.i
IMPERIALE lamenta che un porto che il tàimónieÚo del-

l'attività commerciale ed industriale del paese, sia costretto pe-
riodicamente a sospendere il lavord. Molte sono le cause e le

responsabilitå; ma chi sofre le addossa tutte al Governo. È

questione anche di ordite pubblico. Non bisogna indurre alla
disþarazione una popolazione calma e laboriosa, che vede conti-
nuamente preclusa ogni via alla propria attività.
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Prende atto delle dichiarazioni e delle promesse del sottose-

retario di Stato, ma attende che alle promesse seguano pronti
provvedimenti.

Mozione.

PRESIDENTE da lettura della seguente mozione:
La Camera,
ritenuto che gli attuali approdi dei vapori postali a Golfo

Aranci, reontre non garantiscono la rapidità, sicurezza e pun-
taalità delle comunicazioni postali della Sardegna col Conti-

nonte, sono essenzialmente dannosi agli interessi economici del-
l' isola, invita il Governo a provvedere perchè gli approdi po-
stali e commerciali facciano capo al porto di Terranova-Pau-
santa.

La seduta termina alle 18,30.

Pala, Maggiorino Ferraris, Ga-
ravetti , Pinna, Pais. Serra,
Luzzatti Luigi, Pescetti, Bae-
earedda , Pennati, Castoldi,
Carboni-Boj

,
Cabrini , Cao-

Pinna, Silva, Monti-Guarnie-
ri, Roselli, Laudisi, Cava-

gnari, Maurigi, Farinet Fran-
ceseo, De Nava, Calleri En-
rico, Mariotti, Engel, Roberto
Galli, Di Stefano, Libertini
Pasquale, Noeito, Castiglioni,
Pozzo Marco, Sinibaldi, Valli
Eugenio, Lollini, Areonati,
Valeri, Del Balzo Carlo, Ca-
tanzaro, Pantano, Socci, Cir-
meni, Berenini, Caratti, Me-
nafoglio, Majno, Barzilai, Ca-
lissano

,
Giordano-Aposteli,

Pansini, Gattorno, Casciani,
Biancheri, Brunialti, Guerci,
Albertelli, De Felice-Giuf-
frida, Chiarugi, Dal Verme,
Imperiale, Cottafavi, Soulier,
Chimienti, Galletti, Luzzatto
Arturo, Abignente, Fili-A-
stolfono, Zabeo, Bertetti, San-
‡ini, Ventura, Torraca, Pic-
colo-Qupani, Magnaghi, Don-
naperna, Bettble, Di Sant'0-
nofrio, Luzzatto Riccardo,
Tedesco, Curioni, Manna, Me-
rello, Giaccone, Bisearetti,
Morandi Luigi, Caldesi, Bat-
telli, Valle Gregorio, Basetti,
De Marinis, Sacchi, Alessp,
Sanarelli, Marsengo-Bastia,
Facta, De Martino, Chiesa,
Di Laurenzana, Vendemini,
Ferri.

Comunicazioni della Segreteria della Camus

Cos¢ituzione di Commissioni e nomina di relatori.

Maggiori spese per l'Arma dei RR. carabinieri (364) ; relatore
l'on. Marazzi.

Disposizioni cirea il personale di ragioneria dell'Amministra-

zione provinciale dell'interno e circa la pubblicazione dei bi-

lanci e conti delle istituzioni pubbliche di beneficenza (363);
elatore l'on. Lacava.

Tommissioni convocate

per posdomani lunedi 9 dicembre 1901.
Alle ore 11: la Commissione per l'esame del disegno di legge

per approvazione delle Convenzioni per la concessione della co-
struzione e dell'esercizio delle ferrovie di accesso al Sempione
(330) > (Uincio II).

ERRATA-CORRIGE

Nel Resoconto sommario del 6 dicembre, si legga fra i votanti
Mel e non Melli.

DIARIO ESTERO
Il Petit Bleu di Bruxelles, del 7 dicembre, pubblica la se.

guente nota:
« Di fronte alle dicerie di pretese trattative di pace fra

l'Inghilterra ed i Boeri, noi, sulla base d' informazioni at-
tinte a fonto attendibile, siamo in grado di dichiarare che
no i Boeri fecero proposto di pace agl'Inglesi, ne farono av-
viate trattative di sorta nemmeno in Europa, sia da parte
d.el presidente Krüger, sia da parte della delegazione boera,
sia da parto del dott. Leyds o di altre persone in generale.
< Neppure nell'Africa meridionale sono stati avviati nego-

ziati, no da parte dei generali boeri, no da parte dei membri
dei due Governi boeri.
« Il presidente Krüger e i delegati boeri saranno d'altro

canto sempre pronti id esamináre le proposto di paea che
venissero loro fatte, non mai pero senza prima essersi con-
sultati e messi d'accordo coi comandanti ed i membri del Go-
verno delle due Repubbliche sud-africane. -

« I comandanti ed i membri dei Governi nel Sud-Africa
alla lor volta non entreranno in trattative prima di essersi
messi d'accordo coi rappresentanti delle due Repubbliche in
Eui•opa ».
Il giornale dichiara inoltre essere esatto che si diedero

dei consigli e si fecero delle proposto ufficioso ai·rappresen-
tanti del Boeri in Europa ; siccome perb queste proposte
provenivano da persone non responsabili, non furono mai ri-
guardato come proposte di pace, tanto più che si pone'va
come condizione l'annessione delle due Repubbliche da parte
dell'Inghilterra, ciocche equivarrebbe alla sottomissione dei
Roerl.
I rappresentanti dei Boeri lavorano con la maggior aisi-

duitå in favore della loro causa, e sono sempre pronti ad
esaminare delle proposte di pace, che non siano fatte sulla
base dell'annessione delle due Repubbliche.

Il 2Ymes ha da Washington che, molto probabilmente, en-
tro tre settimane si concluderà il trattato colla Daniinarca
por la cessione delle Indie occidentali agli Stati-Uniti.
Le trattative hanno luogo direttamente fra Washington

e Copenaghen. Il Governo danese preferisee trattare in via
epistolare; ooal si spiega il ritardo.
A Washington porb si crede che i due Goverai si siano
14 accordati.

1\TOTIZÌE V°.A.RÏB

ITALIA
~

In Campicloglio. -- Il Consiglio comunale di Roma si
riuniseo questa sera in sedata pubblica e privata.
Saranno discusse di preferenza le seguenti proposte, oltre quella

per l'organico:
Mozione di alcuni consiglieri sull'allargamento del Corso da

Piazza Colonna a Piazza Sciarra.
Riforma dei Regolamenti sulle giubilazioni e pensioni degli

stipendiati e salariatiiunicipali.
La Società. zoologica italiana, presiedata dal

prof. Antonio Carruccio, ha ripi•eso ieri le sue regolari adananze.
Il presidente, prima d'ogni altra cosa, con vivo compiacimento
annunciò ai consoci il dono di una serie importantissima di spe-
cie fannistiche, destinato da S. hÌ. il Re al Museo zoologi
della R. Universita romans. Il novello dono del generoso Sovrano
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consiste in parecebie centinaie di udeelli, taluno rarissimo e di

gran valore (come ad esempio PAlea impennis), ed in diversi
mammiferi, tutti pregevoli ; i quali facevano parte della ricea
collezione esistente nel Real Castello di Monaalieri. Questo nuovo
materiale scientifico dark eartamente occasione nel nostro Museo
a utili studi e porterà la cifra totale dei vertebrati italiani ed
esotici, che pochi anni or sono erano più di 2 mila, a oltre 10,000
fra cui molti assai rari, tutti ormai bene ordinati nonostante la
angustia dei locali universitarî.
Il presidente presento quindi all'assemblea ed illustrb, insieme

coi ,ben preparati seheletri, una coppia del bellissimo 1ðe.»

alpinus uccisa presso Valsavaranche nelle recenti cacoie fatte
dal Ro, il quale la donð al predetto Museo, come pure dono al-
tri interessanti animali provenienti dal R. parco di Stupinigi, da
San Rossore e da Castelporziano.
Federo dopo interessanti comunicazioni su diversi argomenti

scientiflei il comm. Fortunato Rostagno, il prof. Brasina, i dot-
tori De Stefano, Tiraboschi e Checcia ed il prof. Marchesini.
Il prof. Carruccio proclamb infine i nuova soci, o presentò im-

portantissime pubblicazioni pervenute in omaggio alla Società da
Berlino, Madrid ed altre città.
Congresso nazionale (11 calligrafi. - Nei

giorni 23, 29 e 30 dicembre si radanerà in Roma il primo Con-

grosso nazionale dei pariti calligrafici e degli insegnanti di calli-
grafia.
La seduta inaugurale - aÌla quale interverranno le Autorith,

comunali e governative, noncha le principali illustrazioni del
fôro e delle discipline scolastiche - avrà luogo per concessione
della Giunta comunale nella storica sala degli Orazi e dàriazi
in Campidoglio.
Le due successive sedute si terranno presso la sede dell'Asso-

ciazione di previdenza degli impiegati.
Cortesie internaziona11.- I comandanti delle navi-

acaola italiano Chioggia e Palinuro, trovandosi nello scorso no-

vembre nel porto di Malaga, celebrarono, coll'intervento degli
interi equipaggi, una solenne cerimonia commemorativa delAisa-
stro di cui erano rimasti vittima nelle stesse acque di Malaga
molti ualeiali e marinai della nave-seuola germanies Gneisenau.
Avata notizia del fatto, l'Imperatore-Guglielmo ha inearicato

l'ambaseiatore imperÌale in Roma di esprimore al Goreino iti

liano la viva sua gratitudine per il gentilp pensiero'e la pietosa
iniziativa dei duo comandanti.

Esposizione c11 Torino 1902.-IIcomitato per

l'Esposizione di arte decorativa, annuncia che il termine per Pac•
eettazione delle domande per esporre alla Mostra oleariä, vini-

cola e delle conserve alimentari,h stato protrattoal20 dicembre

per gli e'epositori italiani ed al 31 dicembre perquelli stranieri.
Elegione politica. - Napoli, VII Collegio. - Vota-

zione di ballottaggio, - Risultato deflaitivo, - Inscritti 3244.

- Votanti 2í59, - Gaaltieri ebbe voti 1127 e De Mita ne ebbe

916; -- Schede bianohe,-nulle e disperso 86,
Maring, Inilitare. - Ieri Paltro giunse a Genova l'in-

erociatore americano Chicago, e l'arsenale marittimo di Taranto

fu visitato dal - comandante, dagli utneiali e dagli allievi della
navo-seuola tedesea Charlotte, ancorata in quel porto.
- Domani 10, partira da Spezia la R. nave Curtarone, coman-

dante Garetti, con a bordo gli allievi dell' Accademia navale,
per La campagna invernale toceando Cagliari, Mahon, Malta,
Alessandria d'Egitto, Smirna, Pireo, Augusta, Livorno.
I conoiape111 a congresso. -- con l'intervento di

eires duecento persone, venne ieri inaugurato al Politeama di

Bra jI V Congresso dell'Associazieng itsliang fra i eonciapelg,
sotto la presidenza dell'on. Serralango
Vi sono raýprosentate lo vario città italiane, fra cui Milano,

Venezia, Genova e SassarL

Iersera i conciatori braidesi offrirono un banchetto in onore

doi congressisti, al Circolo sociale,

Arresto (li falsari. - L'Agenzia Stefani ha da Ba-
silea 7:

c'Dietro richiesta del Governo italiano, in seguito alla sco-
perta di falsi congedi militari rilaseisti agli inseritti di leva nel
Distretto di Napoli, sono stati qui ariestati il dentiãta Colaneri,
il farlere Luciani col são figlio ed una donna con tre bambini.
Tutti gli arrestÅi dimoravano in uno stesso Albergo sotto falso
nome ».

Marina mercantrile.--Il giorno1 ipiroscaft Miguel
Jover, della C. G., Indipendeine,ilella N. G. I., e Ravenna, della
S. I., partirono per Genova risIiettivamente da Santos, Alessandria
d'Egitto e da Montevideo; il pirosËaf L Palmar, della Veloce,
giunse a Santos.
Ieri l'altro i piroseaff Città di Torino dellaVeloce, e Georgia,

della C. A. A., partirono per Genova, da Napoli il primo e da
Gibilterra il secondo.
Ieri il. piroseafo Domenico Baldnino, della N. G. L, a giunto a

Bombay.

TELEGE.A.MMI
AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 7. - La Politische Correspondenz assicura che il
nuovo ambaseistore austro-ungarico presso la Santa Sede, deSzeesen, assumerà le sue funzioni prima del Natale.
PARIGI, 7. - Il Journal des Débats constata che l'esposizionefinanziaria del ministro Di Broglio alla Camera dei deputatiita-liana rileva le favorevolissimo condizioni delle finanze italiane.
Il giornale, soggiunge, che à naturale che gli Italiani se ne ral-
legrino.
PARIGI, 7. - Un dispaccio da Tunisi segnala disordini a Souk-el-Diema, ove scoppið una rissa tra Arabi e soldati durante una

marcia.

Vissono otto morti e numerosi feriti.
BERLINO, 7. -. Reichstag. - Continua la discussione, là

prima lettura, del progetto di legge per la nuova tariffa doga-nale.
Winterer, alsasiano, si dichiara favorevole ai dazi sul grano.Sehraut, .sottosegretario di Stato per l'Alsazia e Lorena, rac-.comandsidi roteggere la vinicoltura e di aumentare i dazi suiprodotti dell indnatria tessile. -

- Schrader,)iberale..parla contro il progetto.
Wangenham, conservatore, parla in favore del progetto,Braesiehe,.progressista, dice che l'agricoltura deve cercare

soccoreg nell'Istituzione di associazioni cooperative e non nelproteziomemo.
Herold, del Centro, dice che il suo partito on vuole fare au-mentare i prezzi del gram, ma soltanto vuole impedirne il ri-basso.
Tiedemann, conservatore, dice che i dazi fissati nella tariffaminima poi gram sono insufBerenti.
11 seguito della diseñaaione ¥ rinvisio luÀedi.
VIENNA, 7. - Il governatore"del Tirolo e dËVo ailbeconte de Merveldt, þ stato èsònerato, dietro sama*domanda,suo ufBeio con attestato degli ottimi servizi resi allo Stato condevozione, fedeltà ed abnegazione, ed ð stato nominato membro

a vita della Ca^mära del Signori.
Barà sostituito dal barone Schirartzenau, capo sezione al Mi-

nistero dell'Interno
BERLINO, 7. - 11 Wolff Bureau ha ha Varsavia: 11 Gover-

natore goneiale di Varsavia, le Autorita civili e militari e l'ispet-tore scolastico della provincia, hanno fatto visita al Console ge-erale tedesco, esprimendo rammarico per l'aggressione degli psa-denti al Consolato,
11 Governo russo fara ricollocare, alla sede del Consolato, la

stemtha che fu atterrato, alla presenza dei rappresentanti delte
autorità,
Gli autori dell'aggressione sono stafi poéti sotto processo, ,
TRIESTE, 7. -- Nelle elekiöni àlla Dieta per 21 Curia delle

città dell'Istriaydi Gorisia & GradiWea,'fororio eletti 10italiani,
tra ani 9 liberali, un radicale ed un croato. Manoa un risultato.
La Cãmera dreomniercio di Rovigno elesse due liberati ita-
liani. '

RIO-JANEIRO, 8. --- 11 Governo ha sospeso durante il mesa



5696 GAZZETTA UPPICIALE DEL REGNO D' ITALIA

-i

di dicembre l'abbruciãmento ehdomadario .di mille contos de reis

di carta moneta.

ROMA, 8. - Il Console generale del Venezuela, Tagliaferri,
comunica all'Agenzia ßtefani: ;

« L'annunciato conflittÑ fra la Germañia ed il Venezuela è as-

solutamente infondato
< In una recente Nota il Ministr degli affari esferi della Ger-

mania smentisoo Ÿnvio di una squadra nei porti del Venezuela
non mai richiesto dal suo Ministro a CaracasJ.
BARCfšLLONA, 8. - I deputati catalanisti decisero di fare il

giro di tutta la Spagna, dandovi conferenze autonomiste.

BUENOS-AYRES, 8. - I sudditi inglesi= qui residenti diri-

geranno al Re d'Inghilterra una petizione chiedendogli di agire
per ottenere l'Arbitrato nella questione della frontiera fra il

Chill e l'Argentina.
PIETROBURGO, 8. - 11 Messaggero Ugiciale pubblica un'Or-

dinanza di Wannovski, la quala deoreta l'espulsione di tutti gli
studenti del primo corso dell'Istituto di Veterinaria, avendo essi
richiesto che il professore di chimica abbandonasse la sua cat-

tedra e pretendendo che egli non mantánosse la disciplina,
LIONE, 8. - Millecinquecento operai disoccupati, riunitisi

oggi in varî gruppi, fecero una dimostrazlóne nel entro della

città. La polizia li carieb ripatutainenta:
Aleuni agenti sono rimasti contusi da aassato. Le guardie mu-

nicipali a cavallo dispersero i dimostranti. Sono stati operati una
trentica di arresti.

NEW-YORK, 9. - Il Reto-York Herald ha da Washington
che l'approvazione della Convenzione tra il segretario di Stato,
Hay, e PAmbasciatore britannico, lord Panneefoto, relativa al

Canale istmico; & assicurata al Senatõ.
PARIGI, 9. - II Journal Officiel pubblicherk oggi il decreto

che stabilisce le condizioni per l'emissione del prestito ehinese.

La data per l'emissione à fissato al 21 corrente-ed il= prezzo
di emissione & di 100 franchi per ogni 3 di rendita. I versamenti
si ripartiseono con 15 franchi all'atto della sottoserisione, 24 al-
Patto della ripartizione 30,il'16 febbraioensi il:16tmagioil901.
BELGRADO, 9. Gli operai e glio studenti feeero dimostra··

zioni contro le leggi sulla stampa e sulle associazioni, ultima-
mente pubblicate.
La polizia e i dimostranti vennero a conflitto. Furono fatti

pareeehi arresti.

OSSERVAZIONT METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Sozàano

del 7 dicembre 90£

Il barometra6 ri otto allos sero. Italfezzi
metri... .. -

·•---···

Barometro a mezzodi . . . . . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi . . . . . . .

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . .

Cielo .................

Termometro centigrado . . . .
- . - ·

Pioggia in 24 ore . . . . . . a . - - ·

della stazione à di
50,60.
761.8.
57.
N debole.
sereno.
Massimo ÌÒ 3

Minimo 1°Ë
mm. 0,0.

Li 7 dicembre 1901.
.

'
In Europa i SËÑiSe massiás di 115 al SW della Francia,

minima di 738 al N della Norvegia.
In Italia nelle 24 ore : barometro salito di 1 a 2 mm. sulPalta

Italia, di 4 in Sardegna, di 2 a 3 aÌirove; temperatura quasi o-
vunque diminuita; pioggiarelle al S ed isole; nebbie, brine e

geli in Val Padana.
Stamane : ciolo varió in Val Padana e Sardegna, nuvoloso in

Sicilis, sul versante Adriatico inferiore.e sull'Jonio, sereno al.-
trove ; venti deboli o moderati settentrionali.
Barometro : niassimo a 769 lungo la catena Alpina, miliimo a

763 in Sicilia.
Probabilità: venti deboli omodeiratisattentrionali; cielo vario

al Se Sicilia, quasi sefäno alirove.

BOLLETTINO METEORICO -

delfUnicio eentrale di nieteorologia e di geodinamica
Roiu, li 7 dicembre 1901.

TEMPERATURA
STA'f0 STATO

STAZIONI del eiolo del mare: Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore
precedenti

Porto Maurizië . . sereno calmo 16 5 6 0
Genova . . . . . sereno calmo 9 5 6 6
Massa Carrara . . sereno calmo 9 9 1 5
Cuneo . . . . . . sereno - 5 0 0 0
Torino a . . . . */, coperto - 3 4

-
2 8

Alessandria . . . sereno - 3 & = 3 3
Novara . . . . . nebbioso -. 5 3

-
6 0

Domodossola . . . sereno - 6 0 7 0
Pavia . . . . . . nebbioso - 1 I 3 2
Milano . . . . . nebbioso - 4 3 4 1
Sondrio . . . . . sereno -- 3 9 2 2

Bergamo . . . . . sereno - 4 6 0 3
Brescia . . . . . coperto - 5 3 8 0
Cremona. . . . .

- - - -

Mantova . . . . . nebbioso - 1 0 3 2
Verona . . . . . nebbioso - 4 9 6 0
Belluno . . . . . sereno - 4 5 3 1
Udine . . . . . sereno - 6 3 I 0

Treviso . . . . . sereno - 5 0 2 2
Venezia . . . . . nebbioso calmo 5 6 1 8
Padova . . . . . sereno - 4 9

....

5 7

Rovigo . . . . . nebbioso -
7 2
-
4 5

Piacenza . . . . . nebbioso - 0 7 4 6
Parma . . . . .

sereno - 4 8 5 0

Reggio Emilia . , sereno - 5 0 2 0
Modena . . . . . sereno - 5 2 4 8
Ferrara . . . . . nebbioso - 4 3 2 9

Bologna . . . . . sereno - 4 8 l I
Ravenna . . . . sëreno - 6 5 3 0
Forli . . . . . . sereno - 5 0 1 2
Pesaro . . . .v . sereno legg. mós o O 6 1 3
Ancona . . . . . sereno calmo 9 0 3 0
Urbino . . . . . seréno - 7 5 1 8
Manerata . . . . sereno - 4 6 0 5
Ascoli Piceno . . sereno - 7 5 2 0
Berugia . . . . . sereno - 5 6 0 2
Camerino . . . sereno - 3 0 2 1
Lucca . . . . . . sereno - 8 7 2 2
Pisa . . . . . . . sereno - 12 0 3 0
Livorno . . . . . sereno calmo 10 0 0 0
Fifenzo . . . . . seretfo - 9 2 2 4
Arezzo . . . sereë9 -- 8 2 2 8
Siena

.

sereno - 7 9 0 8
Grosseto . . , ,

sereno
- 9 8 1 4

Roma . . .
sereno

- 12 I 1 3
Teramo . . . . . sereno 5 9 I 7
Chieti , , ., . . coperto - 7 2 3 0
Aqtiila . . . . . coperto - 5 3 0 2
Agnone . . . · · eoperto - 3 g 1 0
Toggia . . . . . coperto -- gg 6 0
Beri . . . . , , . ooperto legg. mosso 11 8 8 4
Lpoon . . . . . , coperto - 13 0 9 1
Caserta · · · · · sereno --- 1ß 5 7 7
Napoli , . . . . . sereno legg. mosso 10 9 9
Benevento . · · · coperto - 8 6 6 2
Avellino . . . . . coperto - 7 0 5 1
Caggiano I T . coperto - 3 4 1 9
Potenza

. . . . . nebbioso - 3 2 1 1
Cosenza . . . . . *|, coperto - 10 0 5 0
Tiriolo

. . . . . sereno - 14 0 - Ï 0
Reggio Calabria .

-

Trapani . . . . . 3/4 coperto calgo 17 3 le 1
Palermo . . . . . /4 coperto calmo 17 9 6 2
Porto Empedocle . /4 coperto calmo 15 5 7 0
Calfamesetta . . . coperto - 16 8 5 2
Messina . . . . . sereno calmo 15 5 - 10 7
Catania . . . . . coperto mosso 16 1 8 O
Siracusa . . . . . piovoso mosso 16 1 8 4
Cagliari . . . . . */4 coperto mosso 16 2 5 7
Sassari . . . ; . */4 coperto - 12 1 6 5
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